




  I N  A B B O N A M E N T O   

  P R O G R A M M A   Giovedì Lunedì Giovedì

Mese di Settembre - Film Fuori Abbonamento

regia N. Cassavetes con C. Diaz, L. Mann, K. Upton  - gen. Com. - TUTTE CONTRO LUI - 11 set.

regia McG con K. Costner, A. Heard, H. Steinfeld - gen. Azio. - THREE DAYS TO KILL - 18 set.

25 set. 29 set. - LE MERAVIGLIE regia A. Rohrwacher con M.A. Lungu, S. Louwyck, A. Rohrwacher - gen. Dram.

02 ott. 06 ott. - STORIA DI UNA LADRA DI LIBRI  regia B. Percival con G. Rush, E. Watson, S. Nélisse - gen. Dram.

09 ott. 13 ott. - TUTTA COLPA DI FREUD regia P. Genovese con C. Gerini, V. Puccini, A. Gassman - gen. Com.

16 ott. 20 ott. - THE BUTLER - Un Maggiordomo alla Casa Bianca regia  L. Daniels - gen. Biog.

Mese di Ottobre - Film Fuori Abbonamento

Speciale film nuova stagione 2014 - 23 ott.

30 ott. 03 nov. - ALLACCIATE LE CINTURE regia F. Ozpetek con K. Smutniak, C. Signoris, C. Crescentini - gen. Com.

06 nov. 10 nov. - LA MAFIA UCCIDE SOLO D'ESTATE  regia P. Diliberto con P. Diliberto, C.Capotondi - gen. Dram.

13 nov. 17 nov. - I SEGRETI DI OSAGE COUNTY regia J. Wells con J. Roberts, M. Streep, E. McGregor - gen. Dram.

20 nov. 24 nov. - SAVING Mr. BANKS regia J.L. Hancock con T. Hanks, C. Farrell, E. Thompson - gen. Dram.

27 nov. 01 dic. - PHILOMENA regia S.Frears con J. Dench, S. Coogan, N. Gachev - gen. Dram.

Mese di Dicembre - Film Fuori Abbonamento

Speciale film nuova stagione 2014 - 04 dic.

11 dic. 15 dic. - TI RICORDI DI ME?  regia R. Ravello con A. Angiolini, E. Leo, E. Fantastichini - gen. Com.

18 dic. 07 gen. - STILL LIFE regia U. Pasolini con  E. Marsan, J. Froggatt, K. Drury - gen. Com.

08 gen. 12 gen. - L'ULTIMA RUOTA DEL CARRO  regia G. Veronesi con E. Germano, R. Memphis - gen. Com.

15 gen. 19 gen. - MOLIERE IN BICICLETTA regia P. Le Guay con F. Luchini, L. Wilson, M. Sansa - gen. Com.

22 gen. 26 gen. - ANITA B. regia R. Faenza con R. Sheehan, A. Cupo, N. Mirallegro - gen. Dram.

Mese di Gennaio - Film Fuori Abbonamento

Speciale film nuova stagione 2015 - 29 gen.

05 feb. 09 feb. - I SOGNI SEGRETI DI WALTER MITTY regia B. Stiller con B. Stiller, K. Wig, K. Hahn - gen. Comm.

12 feb. 16 feb. - GRACE DI MONACO regiaO. Dahan con N. Kidman, T. Roth, M. Ventimiglia - gen. Dram.

19 feb. 23 feb. - LA MOSSA DEL PINGUINO regia C. Amendola con E. Leo, R. Memphis, E. Fantastichini - gen. Com.

Mese di Febbraio - Film Fuori Abbonamento

Speciale film nuova stagione 2015 - 26 feb.

05 mar. 09 mar. - MISTER MORGAN regia S. Nettelbeck con M. Caine, C. Poésy, G. Anderson - gen. Com./Dram.

12 mar. 16 mar. - PANE E BURLESQUE regia M. Tempesta con L. Chiatti, S. Impacciatore, M. Anfreozzi - gen. Com.

19 mar. 23 mar. - JERSEY BOYS regia C. Eastwood con C. Walken, F. Tingley - gen. Mus./Dram.             

Mese di Marzo - Film Fuori Abbonamento

Speciale film nuova stagione 2015 - 26 mar.

02 apr. 07 apr. - MONUMENTS MEN regia G. Clooney con M. Danon, G. Clooney, C.Blanchett - gen. Strorico

09 apr. 13 apr. - LUNCHBOX  regia R. Batra con I. Khan, N. Kaur, N. Siddiqui - gen. Dram.

Mese di Aprile - Film Fuori Abbonamento

Speciale film nuova stagione 2015 - 16 apr.

23 apr. 27 apr. - GRAND BUDAPEST HOTEL regia W. Anderson con S. Ronan, L. Seydoux - gen. Com./Dram.

30 apr. 04 mag. - TRACKS - Attraverso il deserto  regia J. Curran con M. Wasikowska, A. Driver, E. Booth - gen. Dram.

Mese di  Maggio - Film Fuori Abbonamento

Speciale film nuova stagione 2015 - 07 mag.

14 mag. 18 mag. - 12 ANNI SCHIAVO regia S. McQueen con C. Ejiofor, D. Henry, B. Pitt - gen. Dram. 

21 mag. 25 mag. - LA SEDIA DELLA FELICITA'  regia C. Mazzacurati con V. Mastandrea, G. Battiston - gen. Com.

 

Dal 11 settembre 2014 al 25 maggio 2015 
 

"CinemAlCinema" 





Recensione 

Cosa fareste se vi dicessero che vi rimangono solo pochi mesi di vita? Come spendereste il tempo 
che vi rimane? Questa è la decisione che deve prendere il protagonista di “3 Days to Kill”, film 
d’azione diretto da McG (nel suo curriculum i due “Charlie's Angels” e i recenti “Terminator: 
Salvation“ e “Una spia non basta”) e scritto da Luc Besson, già autore di film come “Léon “, 
“Nikita” e “The Transporter”. E sono proprio questi i titoli che maggiormente ci vengono alla 
mente vedendo il film, che ripropone sul grande schermo situazioni irreali, azione mista a 
umorismo. Azione di cui il protagonista assoluto è un Kevin Costner in grande forma, che si porta 
splendidamente i suoi cinquantanove anni e regge benissimo per tutti i centodiciassette minuti 
della pellicola. Se si sospendono alcune considerazioni sulla labilità della sceneggiatura, che non 
brilla certo per originalità, e sulla irrealtà di alcune situazioni, la pellicola del regista americano 
ci permette di passare due ore di divertimento e spensieratezza, regalandoci anche qualche 
risata grazie ad alcune scene surreali, come quella della telefonata sui segreti del sugo italiano 
durante un interrogatorio/tortura nel bagno dell’appartamento di Ethan, e all’autoironia di cui è 
impregnato tutto il film e che accompagna sempre anche il protagonista, impegnato in un 
percorso che lo porta a riconsiderare quali sono le cose veramente importanti nella vita di un 
uomo non abituato a eseguire gli ordini ciecamente, ma anzi propenso a fare domande scomode.

FILMOGRAFIA: “Charlie’s Angels”(’00), “Charlie’s Angels : più che mai” (’03), “We are 
Marshall” (’06), “Terminator:  Salvation” (’09), “Una spia non basta” (’12), “3 days to 
kill” (’14).

 Giovedì 18 Sett. - FUORI Abbonamento  

THREE DAYS TO KILL
(Idem - Thri./Dram. - U.S.A. - 2014 - durata min.117)

Regia: McG
Cast: K.Costner, A.Heard, H.Steinfeld, C.Nielsen, T.Lemarquis

questo significherà dover trovare un equilibrio tra i due compiti più difficili che gli siano mai stati 
assegnati: catturare il terrorista più pericoloso al mondo e proteggere la figlia adolescente.

Trama

Ethan è un agente della CIA vicino ai 60 anni. Quando scopre di avere una 
malattia terminale, cerca disperatamente di riavvicinarsi alla famiglia, 
tenuta sempre a debita distanza per proteggerla dai pericoli connessi al suo 
lavoro. Prima però dovrà portare a termine un'ultima missione, anche se 



Trama 

L’estate di quattro sorelle capeggiate da Gelsomina, la primogenita, l’erede 
del piccolo e strano regno che suo padre ha costruito per proteggere la sua 
famiglia dal mondo “che sta per finire”. Un’estate straordinaria, in cui le 
regole che contengono la famiglia si allentano: da una parte l’arrivo in casa di 

Recensione 

Alice Rohrwacher, la eccellente regista italiana, si dimostra brava nel raccontarci uno spaccato 
di vita familiare attraverso gli occhi innocenti dei più piccoli, e di descriverne 
approfonditamente, il loro passaggio delicato dall’infanzia all’adolescenza, e di quello che questo 
comporta nel rapporto con il loro nucleo familiare. In “Le meraviglie” la regista, tramite le 
gestualità, gli sguardi e i dialoghi di Gelsomina e delle sue sorelle, analizza il processo di crescita 
della ragazza che da bambina la porta ad essere un’adulta, descrivendoci il tutto dal suo punto di 
vista. Il punto di vista di un adolescente è infatti quello di chi può sognare di tutto, anche di avere 
un cammello in giardino, e di chi vede la perdita di un po’ di miele caduto a terra, come una 
grande tragedia. Il punto di vista di chi comincia a scoprire un nuovo tipo di amore, diverso da 
quello che si può avere verso i propri genitori o i propri cari. Le relazioni tra i membri della 
famiglia sono ben analizzate e mai buttate li a caso; su tutti spicca il percorso che compie il 
rapporto tra la giovane Gelsomina e suo padre, che come molti altri, non si rassegna nel vedere 
diventare grande la sua “piccola”. Cercando di ironizzare anche sul mondo industriale di oggi e 
sul maschilismo che ancora imperversa nel mondo del lavoro, la regista crea un’ opera che 
sicuramente alza ancora verso l’alto l’asticella del cinema nostrano (a Cannes il film ha ricevuto 
il Grand Prix Speciale della Giuria ), molto criticato e troppo poco sponsorizzato, ma che è in 
grado (spesso con budget ridotti) di regalarci ancora un cinema di buon livello.
Nel cast sono presenti la sorella della regista (Alba Rohrwacher) e Monica Bellucci nel volto 
principale del programma televisivo “Il Paese delle meraviglie”....

FILMOGRAFIA:  “Corpi Estranei” (’11).

 Giovedì 25 e Lunedì 29 Sett. - IN Abbonamento  

LE MERAVIGLIE
( Idem - Dram. - I - 2014 - durata min.111)

Regia: Alice Rohrwacher
Cast: M.A.Lungu, S.Louwyck, A.Rohrwacher, S.Timoteo, M. Bellucci.

Martin, ragazzo tedesco in rieducazione, dall’altro l’incursione nel territorio di un concorso 
televisivo a premi, “Il Paese delle Meraviglie”, condotto dalla fata bianca Milly Catena...







Trama 

Dopo aver visto morire suo padre in un campo di cotone del Sud, Cecil Gaines 
impara a fare il domestico. La sua bravura e la sua discrezione lo porteranno 
prima ad un lavoro in un lussuoso hotel di Washington e poi a diventare uno 
dei maggiordomi del presidente degli Stati Uniti. Il suo lungo soggiorno alla 

Recensione 

Il film è stato ispirato dall'articolo pubblicato nel 2008 sul Washington Post da Wil Haygood, “A 
Butler well served by This Election”, che riporta la vera storia di Eugene Allen, ex maggiordomo 
della Casa Bianca. L'elezione a cui si riferisce l'articolo è naturalmente quella di Barack Obama, 
il primo presidente di colore degli Stati Uniti che lo volle come ospite d'onore il giorno dei 
festeggiamenti per l'insediamento.  Il film di Daniels somiglia ad un'odissea, in cui l'eroe parte 
da casa e dopo una lunga sequenza di prove giunge finalmente alla consapevolezza di sé, in 
particolare alla riconciliazione con il figlio. Louis (David Oyelowo), primogenito di Cecil, viene 
considerato dal padre come una testa calda, ma si dimostra invece un uomo vero, guidato da un 
senso profondo di giustizia, attitudine acquistata in anni di lotta cruenta sul campo contro i 
razzisti. E' questo conflitto il vero centro dell'opera, l'opposizione tra chi crede saldamente in un 
riscatto sociale da conquistare a sprezzo della propria vita (le nuove generazioni) e chi, come 
Cecil, preferisce rimanere al proprio posto assecondando una paura diventata ormai una 
seconda natura. Quelle di Whitaker e Winfrey non sono le uniche due presenze eccellenti del film 
che raduna un cast di assoluto livello. Già visti nel lavoro precedente di Daniels, Precious, Lenny 
Kravitz e Mariah Carey si sono prestati ad interpretare due ruoli piccoli, ma significativi, quello 
di un collega di Cecil e della madre del protagonista; Robin Williams è il presidente John 
Eisenhower, James Marsden veste i panni di John Fitzgerald Kennedy, mentre John Cusack è il 
nevrotico Nixon. Gustosa l'interpretazione di Liev Schreiber che porta sul grande schermo 
Lyndon Johnson, ripreso da Daniels in un momento molto particolare, seduto cioè sul wc del suo 
lussuoso appartamento. Da segnalare poi la strana coppia composta da Jane Fonda e Alan 
Rickman, ovvero i coniugi Reagan. Ci appaiono tutti come degli uomini normali, chiamati ad 
essere 'straordinari' dalle circostanze politiche e storiche del loro tempo, tuttavia nessuno di loro 
ci viene presentato con i giusti chiaroscuri. 

FILMOGRAFIA: “Shadowboxer”(’05), “Precious”(’09), “Selma”(’11), “The Paperboy”(’12), 
” The Butler - Un maggiordomo alla Casa Bianca” (’13). 

 Giovedì 16 e Lunedì 20 Ott. - IN Abbonamento  

THE BUTLER-Un maggiordomo alla Casa Bianca
(Idem - Biog. - U.S.A. - 2013 - durata min.132)

Regia: Lee Daniels
Cast: F.Whitaker, D.Banner, M.Rainey Jr, M.Carey, L.Smith, A.Pettyfer.

Casa Bianca procede di pari passo con le vicende della sua famiglia, in particolare del figlio Louis, che 
si unisce alla battaglia per i diritti civili degli afroamericani. Il film racconta la tenacia e la 
determinazione di un uomo, la nascita di una nazione e la forza della famiglia. Attraverso lo sguardo e 
le emozioni di Cecil Gaines si ripercorrono gli eventi e i cambiamenti della scena socio-politica 
americana: dall’assassinio di John F. Kennedy e di Martin Luther King, ai movimenti dei Freedom 
Riders e delle Black Panther, dalla Guerra del Vietnam allo scandalo del Watergate. 







Trama 

Il film narra l'educazione sentimentale e civile di un bambino, Arturo, che 
nasce a Palermo lo stesso giorno in cui Vito Ciancimino, mafioso di rango, è 
stato eletto sindaco. E' una storia d’amore che racconta i tentativi di Arturo di 
conquistare il cuore della sua amata Flora, una compagna di banco di cui si è 

Recensione 

Abituato ormai da alcuni anni ad essere “Il testimone” di curiosità e indagini svolte con la 
naturalezza e l'ingenuità dell'uomo comune, per l'occasione Pierfrancesco Diliberto, in arte Pif, 
fa valere le sue origini palermitane creando uno degli esordi cinematografici più interessanti 
degli ultimi tempi. Perché quando un racconto ha l'intelligenza di attrarti con il fascino del 
sorriso per poi portarti con naturalezza all'interno di un'emozione e di una riflessione 
inaspettata, non può che rappresentare un successo capace di unire la qualità artistica ad un 
probabile favore al botteghino. Un film capace di unire racconto personale, evoluzione storica di 
un paese e pene "d'amor perduto" di un ragazzino utilizzando toni diversi che, con naturalezza, si 
fondono uno nell'altro riuscendo a riprodurre la varietà della vita. E tutto questo per raccontare 
vent'anni di volontaria e involontaria concussione con la mafia da parte di un paese intero. Guida 
d'eccezione all'interno di questo viaggio nel tempo è il piccolo Arturo che, fin dal suo 
concepimento, ha avuto, suo malgrado, a che fare con i movimenti poco leciti dei boss e dei loro 
affiliati. In questo modo, con tocchi delicati Pif presenta un viaggio evolutivo in cui la perdita 
dell'innocenza dei singoli, come di una società intera, non ha necessariamente il sapore amaro 
della sconfitta nemmeno difronte agli attentati di Falcone e Borsellino. Per quell'occasione, come 
nell'offrire la sua personale immagine di Dalla Chiesa, l'ex Iena utilizza immagini di repertorio 
lasciandogli esprimere la loro forza emotiva. In questo modo, senza troppe manomissioni 
artistiche, la mafia e le sue vittime contribuiscono a scrivere una sceneggiatura multiforme in 
cui il sorriso si fonde alla commozione con una velocità che, fortunatamente, non lascia il tempo 
di riflettere ne di razionalizzare. In questo modo Pif dimostra di essere molto più di un testimone 
mettendo in gioco se stesso e le lezioni imparate amando e crescendo in una città come Palermo. 
Perché più che proteggersi attraverso una silenziosa accettazione della malvagità, qui è molto 
più importante imparare a riconoscere il male e a chiamarlo con il suo nome.

FILMOGRAFIA: “La mafia uccide solo d’estate” (’13).

 Giovedì 06 e Lunedì 10 Nov. - IN Abbonamento  

LA MAFIA UCCIDE SOLO D’ESTATE
(Idem - Dram. - I. - 2013 - durata min.90)

Regia: Pierfrancesco Diliberto (Pif)
Cast: P.F.Diliberto, C.Capotondi, C.Gioè, N.Bruschetta, T.Mannino. 

invaghito alle elementari che per lui è una principessa. Attraverso questa tenera ma divertente 
storia d'amore, il pubblico verrà coinvolto emotivamente negli eventi più tragici della nostra storia 
recente. Arturo infatti è un ragazzo come tanti altri dell'Italia degli anni '70 ma, a differenza dei suoi 
coetanei del nord, è costretto a fare i conti con le infiltrazioni e le azioni criminose della mafia nella 
sua città. La consapevolezza di Arturo cresce anno dopo anno, ma nessuno lo ascolta. Palermo pensa 
ad altro.



Trama 

L’Oklahoma delle “grandi pianure”, dove in estate il caldo è soffocante. Beverly e 
Violet Weston portano avanti stancamente il loro lungo matrimonio. Lui, poeta e 
professore, beve. Lei s’impasticca come se non ci fosse un domani. L’improvvisa 

sparizione dell’uomo, richiamerà presto nella tenuta le tre figlie della coppia. 

Recensione 

E' teatrale, l'origine de “I segreti di Osage County”, seconda prova dietro la macchina da presa di John 
Wells; in particolare, questo film trae spunto da una nota pièce di Tracy Letts, già insignita del Premio 
Pulitzer nel 2008, riscritta dallo stesso autore. Il plot di quest'opera, in effetti, tradisce il palcoscenico; 
tipici i suoi caratteri di dramma corale, ad ambientazione familiare, e vede l'azione svolgersi 
prevalentemente all'interno di una grande tenuta, luogo perfetto per far deflagrare le tensioni tra i 
personaggi. In effetti, proprio l'ambientazione rurale, e la valorizzazione filmica degli esterni, 
conferisce al film la sua specificità cinematografica: le distese rurali dell'Oklahoma, i chilometri di 
assolato nulla in cui sono immerse, vengono catturate dalla macchina da presa di Wells non appena se 
ne presenta l'occasione. L'effetto cercato, e raggiunto, è quello di un efficace contrasto con la 
claustrofobia della casa: gli imponenti esterni, ben resi dalla fotografia di Adriano Goldman, sono a 
turno, per ogni personaggio via di fuga da una realtà opprimente, il cui peso si rivela insostenibile. Ma 
è una fuga, letteralmente, verso il nulla, un vacuo allontanarsi che vede i personaggi già cambiati, 
schiacciati dalla rivelazione (o dalla presa di coscienza) di eventi che hanno modificato profondamente 
la percezione della loro identità. La bellezza delle distese di terra e cielo intorno alla tenuta, 
sottolineata dall'ottimo commento sonoro, spesso di matrice country, è in fondo ingannevole: l'esterno 
inghiotte, di volta in volta, i membri della famiglia, che si allontanano verso un futuro incerto. L'epica 
“on the road” del sogno americano viene rovesciata, mentre la strada non è più fonte di scoperta di sé 
stessi, ma semmai fuga dall'identità. Ma il cuore del film sta, inevitabilmente, nella lunga parte che si 
svolge tra le quattro mura domestiche, successiva ai funerali, in una residenza che pare, essa stessa, 
luogo della memoria e custode di segreti. Qui, la sceneggiatura può dispiegare il suo sguardo, sempre 
in bilico tra il cinismo e la partecipazione, su una struttura familiare più che mai disfunzionale, il cui 
equilibrio si è sempre retto sulla menzogna. Un equilibrio, fragilissimo, inevitabilmente destinato a 
ricevere il colpo finale dagli eventi successivi alla dipartita di Beverly; il cui sfaldarsi mette in 
evidenza le linee di tensione tra i singoli personaggi, tutti ottimamente caratterizzati. Tra questi, 
vanno ricordati non solo la perfetta e instabile "matriarca" di Meryl Streep, e l'umorale figlia maggiore 
col volto di Julia Roberts, ma anche gli altrettanto problematici caratteri femminili di Juliette Lewis, 
Julianne Nicholson e Abigail Breslin; nonché quelli di uomini più che mai spaesati e impotenti, in un 
dramma virato, prevalentemente, al femminile. Il tono della narrazione, coerente con lo sguardo sui 
personaggi, oscilla costantemente tra il dramma, costellato di momenti emotivamente forti, e un 
grottesco in cui trovano posto sprazzi di cinico divertimento: due registri incarnati alla perfezione 
dalla Violet di Meryl Streep, capace di passare nel giro di pochi secondi dall'uno all'altro, con assoluta 
credibilità. Un dualismo di toni che percorre, un film che comunque riesce a mantenere, alla sua base, 
un notevole equilibrio e un'ottima efficacia drammaturgica.

FILMOGRAFIA:  ”The company man” (’10),  “I segreti di Osage County”(’13).

 Giovedì 13 e Lunedì 17 Nov. - IN Abbonamento  

I SEGRETI DI OSAGE COUNTY
(August:Osage County - Dram. - U.S.A. - 2013 - durata min.119)

Regia: John Wells
Cast: J.Roberts, M.Streep, E.McGregor, C.Cooper, J.Lewis.

Una alle prese con il matrimonio agli sgoccioli, l’altra (apparentemente) ancora sola, e la terza, la 
svampita, accompagnata da un cialtrone che le ha promesso mari e monti. Verrà tutto a galla, anche le cose 
più insospettabili di un passato che sembrava sepolto.



Trama 

Pamela Lyndon Travers è una scrittrice di romanzi per l'infanzia che vive a 
Londra e fa impazzire il suo editore. Da vent'anni Mr. Russell prova a 
convincerla a cedere i diritti di "Mary Poppins" a Walt Disney. Ossessionato 
dalla promessa fatta alle sue figlie, Mr. Disney sogna di realizzarne un 

Recensione 

Non si può dire che alla Walt Disney Pictures non sappiano festeggiare gli anniversari. Il 2014 è 
infatti l'anno del cinquantenario di Mary Poppins, il film di culto con cui la casa di Topolino vinse 
5 Oscar, premio a Julie Andrews compreso. A sottolineare l'importanza del film non bastava un 
semplice cofanetto o una riedizione: così John Lee Hancock ha realizzato “Saving Mr. Banks”, 
opera che racconta proprio la genesi di quel mitico film, concentrandosi sul rapporto tra Pamela 
Lyndon Travers (una Emma Thompson che poteva meritare la nomination Oscar), l'autrice del 
romanzo di Mary Poppins, e Walt Disney (Tom Hanks) che per 14 anni lottarono per cedere o no i 
diritti per trasporre in un film il libro di successo. Un plot da commedia di caratteri diventa, nella 
sceneggiatura di Kelly Marcel e Sue Smith, un dramma perfettamente disneyano, pieno di 
commozione, sentimenti e performance da Oscar. Un “polpettone”, lo si definirebbe, e di fatto la 
pellicola guarda a quell'impasto non raffinatissimo di trame, personaggi, sentimenti, conflitti 
soprattutto emotivi che ha fatto la storia del cinema popolare americano e che Hancock realizza 
guardando al cinema degli anni '50 e '60, ai melodrammi che si potrebbero riassumere con la 
frase d'epoca “Com'è bello, quanto ho pianto”. Certo, lì c'era l'amore impossibile o le dissoluzioni 
familiari, mentre nel film di Hancock – che comunque è giustamente conciliante e catartico vista 
la provenienza – c'è un processo creativo che ha implicato vite e psicologie: cosa c'è dietro Mary 
Poppins, la sua visione di famiglia e società? Sia chiaro, a “Saving Mr. Banks” non interessa 
l'analisi di un film celebre né dei suoi autori, quanto riportare quell'epopea pre-produttiva alla 
sua dimensione commovente e cinematografica, fatta di attori, costumi, scene e musiche fatte 
per far piangere. Magari sono presupposti un po' grevi, ma pienamente riusciti: d'altronde a un 
polpettone non si chiede di essere un piatto di alta cucina, ma di saper saziare l'appetito.

FILMOGRAFIA:  “Un sogno, una vittoria”  (’02),  “Alamo - Gli ultimi eroi”  (’04),  “The 
Blind Side”  (’09), “ Saving Mr. Banks”  (’13).

 Giovedì 20 e Lunedì 24 Nov. - IN Abbonamento  

SAVING Mr. BANKS
(Idem - Com./Dram. - U.S.A. - 2013 - durata min.120)

Regia: John Lee Hancock
Cast: T.hanks, C.Farrell, E.Thompson, R.Wilson, P.Giamatti.  

musical in technicolor con pinguini animati e spazzacamini volteggianti. Cocciuta e ostinata a 
rendere la vita un inferno a chiunque, Miss Travers si persuade a partire per la California. 
Impermeabile agli ossequi e all'amabilità di Walt Disney e dei suoi assistenti, Pamela si siede in 
cattedra e passa in rassegna lo script e la sua infanzia, sublimata nei suoi romanzi.  Assediata dai 
ricordi e dal corteggiamento di Disney, che intuisce il dolore radicato nell'infanzia, Pamela dovrà 
infine decidere del suo futuro e di quello della sua celebre governante.







Trama 

Roberto e Bea si incontrano davanti al portone della terapista che li ha in 
cura. Lui è cleptomane e autore di surreali favole, come "La foresta dei 
barboni assiderati" o " Alice nel paese dei terremotati". Lei fa l'insegnante 
elementare, è narcolettica, apparentemente svagata e, in seguito a forti 

Recensione 

Opera seconda di Rolando Ravello che assieme a Paolo Genovese e Edoardo Falconi adatta per il 
grande schermo l'omonima piece di Massimiliano Bruno, sfruttandone gli stessi interpreti 
teatrali, Edoardo Leo e Ambra Angiolini. Il primo elemento che salta all'occhio è proprio il grande 
lavoro di cesellatura compiuto su un materiale narrativo fortemente codificato e rigido, che è 
stato opportunamente ampliato per il cinema. Ravello dimostra la rara capacità di tenere sotto 
controllo la storia, con un punto di vista originale, senza calcare la mano con macchiettistiche 
descrizioni delle situazioni strampalate legate alla malattia dei protagonisti, concedendosi le 
giuste pause drammatiche. Il valore aggiunto, però, è dato dall'aspetto smaccatamente 
favolistico della storia con un principe azzurro sui generis, una bella addormentata che ogni 
tanto si risveglia, fate turchine e grilli parlanti. L'amnesia traumatica di Bea, quel meccanismo 
che le fa 'sbianchettare' i ricordi, ci parla in realtà di una peculiarità tutta umana, decisamente 
patologica (annullare di colpo persone e sentimenti), ma anche di quella straordinaria capacità 
di non perdere il rapporto con le persone amate e di recuperarlo se viene per così dire perduto. La 
memoria non è un hard disk che raccoglie e immagazzina dati, come crede ostinatamente Bea, 
presa a catalogare la vita nel suo libro rosso, ma è fatta di momenti, di gesti, di calore, di baci. 
Ravello si lancia in queste riflessioni in maniera mai dogmatica o pedante, sfruttando al meglio 
le armi del cinema, con un montaggio efficace ad alternare i vari piani della storia, quelli più 
realistici e quelli più fiabeschi e con una regia misurata e molto matura. Gli 'omaggi', le citazioni 
più o meno volontarie, i rimandi a quel piccolo pantheon delle commedie romantiche d'autore 
diventano tocchi di colore che funzionano perché non hanno nulla di artificioso. Ed è un ulteriore 
merito di Rolando Ravello. 

FILMOGRAFIA:  “Tutti contro tutti”  (’13), ”Ti ricordi di me?” (’14).

 Giovedì 11 e Lunedì 15 Dic. - IN Abbonamento  

TI RICORDI DI ME?
(Idem - Com. - I. - 2014 - durata min.91)

Regia: Rolando Ravello 
Cast: A.Angiolini, E.Leo, E.Fantastichini, P.Calabrese, S.Laude.

shock emotivi, reagisce con improvvise quanto imprevedibili perdite di memoria. Per questo porta 
sempre con sé un libro in cui scrive sia gli avvenimenti più importanti della sua vita sia piccole 
annotazioni quotidiane. Ha inizio da subito un corteggiamento tenace e buffo che finirà per farla 
innamorare. Tra piccoli furti e svenimenti, rincorse e amnesie, la storia d'amore dei due protagonisti 
offrirà loro anche la possibilità, forse, di guarire e di imparare a vivere le loro emozioni.





Recensione 

Punta in alto Giovanni Veronesi per il suo ritorno alla regia, un film, “L'ultima ruota del carro”, 
che vuole essere un omaggio sentito e sincero alla grande commedia italiana, reso da un autore 
che in quell'humus è cresciuto, che quei modelli li conosce a menadito, senza pretendere di 
esserne l'unico erede; anche perché il cinema di Veronesi è soprattutto arte dell'intrattenimento 
e non della riflessione. Diciamo subito che rispetto a tutta la sua ultima produzione, questo 
lavoro si segnala per una profondità diversa. Libero dall'oppressione del dover essere il re del box 
office, Veronesi segue l'istinto e gioca le sue carte al meglio. Pur senza strafare, la pellicola riesce 
ad essere compatta, divertente, ben amalgamata, in una parola, efficace. Ideato per narrare la 
storia recente della nostra nazione, attraverso lo sguardo di uno che non è mai contato niente, il 
racconto diventa subito personale e lascia solo un piccolo spazio a quei momenti chiave, che non 
accompagnano, anzi quasi disturbano l'evoluzione di Ernesto. Veronesi nei confronti del suo 
eroe, una simpatia assoluta, che assume quasi i contorni della venerazione e che forse cancella 
tutti i lati ombrosi di quest'uomo di buon cuore, per metterne in risalto quelli luminosi. Che 
Ernesto sia un puro, un inconsapevole protagonista della storia italiana, il regista toscano lo 
sottolinea per tutto il film e non permette mai che lo spettatore si allontani da lui; è 
un'impostazione che personalmente non ci convince fino in fondo, ma su cui possiamo sorvolare 
in virtù di una sceneggiatura brillante e senza cadute di ritmo, con interpreti tutti all'altezza. La 
naturalezza delle recitazione, la capacità di far risuonare la vera voce dei personaggi, quasi non 
ci fossero mediazioni, è davvero merce rara oggi e di questo va dato il merito totale al regista e 
agli attori, in primis a Elio Germano, supportato alla perfezione da Ricky Memphis. 

FILMOGRAFIA: “Marameo” (’87), “Per amore solo per amore” (’93), “Silenzio si nasce” 
(’96), “Il barbieri di Rio” (’96), “Viola bacia tutti” (’97), “Il mio west” (’98), “Streghe verso 
nord” (’01), “Che ne sarà di noi” (’03), “Manuale d’amore” (’05), “Manuale d’amore 2” 
(’06), “Italians” (’08), “Genitori e figli: Agitare bene prima dell’uso” (’10), “Manuale 
d’amore 3”  (’11), “L’ultima ruota del carro” (’13), “Una donna per amica”  (’14).

 Giovedì 08 e Lunedì 12 Gen. - IN Abbonamento  

L’ULTIMA RUOTA DEL CARRO
(Idem - Com. - I. - 2013 - durata min.113)

Regia: Giovanni Veronesi
Cast: E.Germano, A.Mastronardi, R.Menphis, S.Rubino, A.Haber. 

Trama 

Le vicende tragicomiche di Ernesto, un semplice autista di camion che per 
quarant'anni ha girato tutta l'Italia, su e giù per le scale, a caricare e 
scaricare mobili, mille traslochi, duemila case, sono un viaggio nella storia 
italiana: dall'Italia della tv in bianco e nero anni '60, a quella dalle tinte cupe 
anni '70, dal rampantismo degli anni '80, degli anni '90 di Berlusconi. Attraverso il suo sguardo 
semplice e nella sua posizione "accanto al finestrino", Ernesto vede scorrere il tempo come fosse sul 
ciglio della strada. Tra scandali e malaffare, speranze e delusioni, burrasche e schiarite, è uno dei 
tanti eroi del quotidiano che nonostante tutto sono riusciti a schivare gli ostacoli più insidiosi 
restando fedele alla famiglia, agli amici, e ai propri ideali. 








































	Copertina_A
	Pag. 00 - Volantino
	Pag. 02 - FA-3 days to kill
	Pag. 03 - Le Meraviglie
	Pag. 06 - The Butler
	Pag. 09 - La mafia uccide solo d'estate
	Pag. 10 - I segreti di Osage County
	Pag. 11 - Saving Mr Banks
	Pag. 14 - Ti ricordi di me
	Pag. 16 - L'ultima ruota carro

